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La solitudine dei funzionari onesti

RISPOSTA La ricostruzione offerta da Carlo Bonini su la Repubbli-

ca di ieri a proposito dell’appalto relativo alla caserma è un esempio
efficace del modo in cui si arriva, nell’Italia di oggi, all’arricchimento
illecito di persone legate fra loro da amicizie interessate o “mafiose”.
Governato da politici compiacenti, il gioco delle nomine nei posti di
maggiore responsabilità apre vere e proprie autostrade all'ingordigia
degli imprenditori e i premi pagati in termini di case e regalie sono persi-
no “modesti” se un appalto stimato all'inizio fra i due e i tre milioni si
trasforma in una torta da 12 milioni. Quello che più colpisce a questo
punto è la solitudine umiliante dei servitori dello Stato, i funzionari del
Sisde, rimossi per aver tentato di opporsi alla prepotenza della cricca.
Lasciati ancora più soli da un Governo che insiste sulla necessità di ren-
dere impossibili le indagini (giudici) e le inchieste (giornali) che hanno
permesso di ricostruire quello che è accaduto. Con chiarezza mostrando
da che parte batte il cuore di un capo cui non sono mai piaciute le regole
e che non ha mai amato quelli che tentano di farle rispettare.

L’inchiestadell’Espresso titolata «Basta sprechi» evidenzia cinquecriti-
cità: Parlamento, sanità, cultura, difesaeRai. Aquesti bendocumentati
punti occorre aggiungerne almenoun altro: l’eccessivo costo di realiz-
zazione delle spese pubbliche, a volte più del doppio o del triplo di
opere equivalenti nel resto d’Europa.

MAURIZIO TIRITICCO

Capitale e lavoro

Mi domando: che significato assume

il ricatto a cui i nostri operai di Pomi-

gliano sono sottoposti? Riguarda lo-

ro soltanto, i loro diritti messi in di-

scussione, o non riguarda tutti noi,

noi in quanto cittadini che a diverso

titolo “facciamo scuola”, insegnanti,

genitorie, inprimo luogo, i nostri stu-

denti in quanto futuri lavoratori? A

Pomiglianononèingiocosolounpo-

sto di lavoro, non è in gioco solo la

sottoscrizione di un contratto, per-

ché la dinamica delle lotte sindacali

dal dopoguerra ad oggi problemi di

questo tipo li ha sempre affrontati. E

non sono problemi che hanno una di-

retta ricadutasulla scuola! Il fattoèche

lapartitachesistagiocandoaPomiglia-

no,echesiègiocataaTermini Imerese,

èmolto più importante! Non è un caso

chelaFiatabbiaadottatoconinconsue-

ta arroganza termini assolutamente

provocatori e ricattatori! O accettate

questaminestra o, io Fiatme ne vado!

Me ne vado là dove il mercato globale

mi permette profitti di cui qui in Italia

nonpossopiùgodere!Per tantianniho

dovuto subire le vostre richieste, ora

basta! Ed è ben più grave che tutto un

governo è d’accordo con questa linea!

Nonoffreunautorevoletavolopertrat-

tare! Assume in toto la linea di Confin-

dustria. Il nostro Presidente ce lo dice

tutti i giorni: laCostituzioneèun limite!

E’datata!L’hannoredattaicatto-comu-

nisti, tutti tesi a pensare solo ai lavora-

tori e ai comuni cittadini! Non agli im-

prenditori! E hanno pure scritto che la

proprietà privata deve assicurare una

funzione sociale! E i poveri capitalisti?

Il loro diritto al profitto non c’è scritto!

Bisogna finirla con una Costituzione

tutta tesa a proteggere la gente impo-

verita dalla guerra e che non dice una

parola per chi i capitali li costruisce…

ovviamente per sé!

RUGGERODAROS

Frattini e la geografia

NelrecentetentativodellaCoopdi fare

chiarezzasuiprodotticoltivatinelleco-

lonie israeliane ed etichettati con

“Made in Israele”, ilministro Frattini ha

commentato con queste parole: «nei

Territori occupati lavorano decine di

migliaiadipalestinesi,quindiquestaini-

ziativa può incidere sull'economia dei

Territori che dà lavoro ai palestinesi».

Chiunqueabbiaunaminimaideadido-

vesiano lecoloniee iTerritorioccupati

capisce che questa frase contiene di-

versecosesbagliateechi l’hadettadif-

ficilmente conosce la geografia israe-

lo-palestinese.Ma nondovrebbe esse-

rescontatocheunministrodegliEsteri

conosca bene la situazione del Medio

Oriente, dove si concentra la politica

estera di tutto il mondo?

GIANLUCA EMALDI

Sono pronto a firmare

Su l’Unità di domenica ho letto con at-

tenzione l'intervista aMargheritaHack

e, riflettendoci sopra, ho ritenuto che il

firmarearticolicheinfrangonolalegge

bavagliosiaunaformadidisobbedien-

za civile (io preferisco la parola lotta)

molto intelligente. Immagino che, nel

caso peggiore, vada nei casini chi fir-

ma l'ipotetico articolo e l'editore stes-

so che lo pubblica, ma almeno chi

“scova” lenotiziepuòcontinuareafar-

lo. Per questo ho deciso di dare lamia

disponibilità a firmare articoli

“fuorilegge”. Non fatevi scrupoli: ho

un'età, sono single e non posseggo

niente. Quindi posso farlo tranquilla-

mente.

ROBERTO

Non tutte le domeniche

Lavoro in un centro commerciale. So-

nofelicediavereunlavoro,sonofelice

di avere un contratto e a tempo inde-

terminato e sono felice che l'azienda

percui lavorosiaun'aziendaancorasa-

na.Lescrivoperspiegarlecosanonmi

piace del mio lavoro: forse non sarà

unacosaimportante,madaquandola-

voronelcentrocommerciale lamiavi-

ta sociale è diventata un inferno. Noi

non abbiamo una vita sociale perché

ogni domenica siamo costretti a lavo-

rareelavoriamospessoanchenellefe-

stivitàquandocipiacerebbepassare il

tempo libero con la nostra famiglia. I

turnisonodifficiliperché ilpersonaleè

ridotto e abbiamo un giorno libero la

settimana, fisso. Che possiamo fare il

mercoledì quando gli altri lavorano?

Nulla. Forse da fuori questo problema

vieneminimizzato e il tutto si riduce a

un "menomale che il lavoro ce l'hai di

che ti lamenti?". Ma è possibile che la

vita ruoti tutta intorno ai centro com-

merciali? Che la gente la domenica

nonabbianientedimeglioda fareche

passeggiare in questi casermoni piut-

tosto che andare nei musei, sui prati,

giocare con i propri bambini? Io non

chiedomolto.Lachiusura in2domeni-

chemensili credete che sia fattibile?
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